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Gli appuntamenti 
di lotta nel Sud 
per lo sciopero 

del settore chimico 

Sciopero di quattro ore stamane 
nelle fabbriche chimiche e anche 
in altri settori industriali. Nel Mez­
zogiorno infatti la giornata di lotta 
indetta dalla Fulc è stata estesa per 
rivendicare l'attenzione del-,gover­
no centrale e del potere locale su 
obiettivi specifici delle singole real­
tà territoriali. Così in Sardegna sa­
ranno interessate allo sciopero an­
che le miniere. I sindacati isolani 
nel chiamare-alla mobilitazione e 
alla lotta i lavoratori e i cittadini 

hanno affermato: « Il governo non 
ha ancora dato risposta sui proble­
mi dell'industria chimica sarda e 
di quella di tutto il Mezzogiorno. 
Anche per il rilancio del settore mi­
nerario, carbonifero e metallifero, 
restano inammissibili ritardi e am­
biguità ». 
- Decine sono oggi nel Sud le ma­
nifestazioni che vedranno la clas­
se operaia chiedere il rispetto de­
gli impegni, il superamento dei r i ­
tardi e l'avvio dei programmi di ri­

sanamento. Oltre alle manifestazio­
ni centrali l'ampio programma di 
mobilitazione preparato dalle or­
ganizzazioni sindacali della CGIL-
CISL-UIL prevede anche assemblee, 
cortei, manifestazioni. 

In Sicilia (l'appuntamento è al­
le ore 10 davanti alla Montedison 
di Priolo con il compagno Garavi-
ni) sotto accusa è naturalmente la 
politica dell'inquinamento. La bat­
taglia è per conquistare l'area chi­
mica e integrata 

Nelle piazze sarde 
per la Samin 
PAnic e la Sir 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La giornata di 
lotta in Sardegna si articola 
in numerose assemblee, cor­
tei. manifestazioni. Dopo la 
mobilitazione continuerà. Nuo­
ve iniziative di lotta saranno 
intraprese fino a quando il go­
verno centrale e la giunta re­
gionale non assumeranno una 
volta per tutte scelte chiare 
e precise nell'interesse dei la­
voratori e dell'intero popolo 
sardo. 

Nel Sulcìs - Iglesiente • Gu-
spinese, gli operai dei bacini 
minerari, delle fabbriche di 
Portovesme e Villacidro, della 
Fonderia di San Gavino si ri­
trovano a Monteooni. Oltre al­
le rivendicazioni di settore, la 
giornata- di lotta ripropone 
con forza la « vertenza Sa­
min >. Il sindacato chiede la 
immediata approvazione del 
piano da parte del CIPI ed 
in particolare il passaggio 
delle aziende piombo-zincifera 
Rimisa e Bariosarda alla Sa-
mim. Consigli di fabbrica e or­
ganizzazioni sindacali rivendi­
cano inoltre l'inizio immedia­
to del piano di ricerca mine­
rario - metallurgico - mani­
fatturiero di tutto il bacino del 
Sulcis - Iglesiente. Si chiede 
infine l'immediato avvio del­
la produzione di carbone, an­
che per sopperire alla man­
canza di risorse energetiche 
in Sardegna e nel paese. 

Alla Chimica e fibbre del 
Tirso di Oltana i lavoratori si 
riuniscono in assemblea all'in­
terno della fabbrica. L'inizio 
del dibattito è fissato per 
mezzogiorno. Tra i temi all'or­
dine del giorno il futuro sem­
pre più incerto della fabbri­
ca e dell'intero polo indu­
striale della inedia valle del 
Tirso, in seguito alla decisio­
ne dell'ANIC di sospendere 
dal lavoro seicento operai. 
Nella piattaforma di lotta la 
Fulc rivendica per Ottana un 

ruolo centrale nel piano na­
zionale delle fibre. Questo 
piano — ribadisce il sindaca­
to — deve essere immediata­
mente approvato ed attuato 
dal governo. 

A Macchiareddu e Sarroch, 
nell'area industriale cagliari­
tana. gli operai 'delle piccole e 
medie aziende che ruotano at­
torno al colosso petrolchimi­
co si riuniscono assieme ai la­
voratori della Sir-Rumianca, 
della Saras e della Saras-Chi-
mica. L'appuntamento è a 
mezzogiorno davanti ai cancel­
li della Rumianca Sud. La pe­
sante situazione dell'intera a-
rea di Macchiareddu è al cen­
tro delle preoccupazioni dei 
lavoratori, dei sindacati, delle 
forze politiche sociali. Qui si 
registra il più alto numero di 
operai in cassa integrazione, 
mentre decine di fabbriche 
sono ferme da anni. Il destino 
di migliaia di lavoratori è og­
gi legato alle vicende del Con­
sorzio bancario che ha rileva­
to il pacchetto azionario della 
Sir. I consigli di fabbrica 
chiedono che si passi su que­
sto punto all'avvio operativo 
delle misure di risanamento e 
di ristrutturazione. 

A Porto Torres stamane a 
mezzogiorno i settemila ope­
rai del grande complesso pe­
trolchimico danno vita ad una 
assemblea nella sala mensa 
dello stabilimento. La mobili­
tazione dei lavoratori del polo 
industriale turritano è ecce­
zionale. I problemi della chi­
mica assumono proprio qui di­
mensioni enormi. Migliaia di 
operai rischiano il posto di la­
voro se il governo non si de­
cide a varare il piano chimi­
co. e se il Consorzio Sir non 
decolla subito con program­
mi precisi. « E' in gioco — co­
me ribadisce la Fulc di Sas­
sari — il futuro dell'occupa­
zione e lo sviluppo economi­
co della provincia e di tutta 
la Sardegna ». 

Per i lavoratori 
lucani appuntamento 
oggi a Pisticci 
MATERA — Decine di as­
semblee, volantinaggi ed 
Incontri con i lavoratori 
sono stati organizzati dal­
le sezioni del Partito in 
preparazione della mani­
festazione di oggi a Pistic­
ci dei lavoratori del set­
tore industriale della Ba­
silicata, indetta dal sin­
dacato unitario. Un setto­
re, e quello chimico in 
particolare, fortemente 
colpito dalla crisi che 
inette in discussione i già 
deboli livelli occupazio-
nali. 

Si tratta di decidere del 
destino stesso della Basi­
licata. del suo futuro. 
delle prospettive e della 
necessità del suo svilup­
po. Molti sono stati i con­
sigli comunali convocati 
In questi giorni sui pro­
blemi della difesa e dello 
sviluppo dell'occupazione. 
Una forte mobilitazione si 
registra fra ì lavoratori 
dell'Ante e quelli In cassa 
integrazione della Liqui­
chimica sugli obiettivi del­
la manifestazione. Occorre 
una vasta e forte mobilita-
cione unitaria perché tro­
vino immediata soluzione 
positiva i problemi aperti 
nelle aziende chimiche in­
nanzitutto. nel settore del­
l'edilizia e dell'agricoltura, 
fra i giovani disoccupati. 

L'obiettivo del lavoro e 
dello sviluppo deve mobili­
tare il complesso delle po­
polazioni lucane perché si 
tratta, oggi più che mai, di 
difendere quello che abbia­
mo conquistato con le lot­
te degli anni passati e di 
lottare perché nuovi posti 
di lavoro vengano realizza­
ti in Basilicata. Grandi 
sono le responsabilità del 
governo nazionale e della 
Democrazia cristiana per 
la crisi profonda in cui ver­
tano le aziende chimiche: 

ile e Liquichimica in Ba­

l l Partito comunista, sia 
a livello locale, sia in un 
documento della direzione 
nazionale, ha ribadito che 
le scelte per il settore chi­
mico-tessile devono essere 
fatte dal governo e non co­
me avviene oggi dai grandi 
gruppi chimici (Anic, Snia, 
Montefibre da un lato e Li­
quichimica dall'altro) per­
ché siano date garanzie 
certe per un reale risana­
mento del settore salva­
guardando i livelli occupa­
zionali in tutto il Mezzo­
giorno-

Il governo, quindi, si as­
suma tutte le sue respon­
sabilità; non è possibile 
che notizie di stampa o 
prese di posizioni indivi­
duali continuino ad intor­
bidire e confondere una si­
tuazione già complicata. 
In assenza di piani certi 
che il governo, come tale, 
deve ancora presentare, 
non sono né ammissibili, 
né tollerabili dichiarazioni 
di ristrutturazione o ricon­
versione che tendono al ta­
glio occupazionale in que­
sto o quello stabilimento 
perché non esiste il piano 
per la chimica. 
- Insieme alla battaglia 
per il mantenimento dei 
posti dì lavoro nelle azien­
de chimiche lucane, dove 
si è consolidato un patri­
monio tecnico e culturale 
in oltre quindici anni di 
esperienze, lo sciopero del 
28 deve essere un ulteriore 
momento di mobilitazione 
per costringere la Giunta 
regionale di Basilicata ad 
utilizzare tutti i finanzia­
menti disponibili, che am­
montano a centinaia di mi­
liardi e che possono dare 
lavoro a migliaia di edili, 
braccianti e giovani disoc­
cupati. oggi inutilizzati per 
responsabilità della DC e 
della Giunta regionale. 

In Calabria 3 manifestazioni 
a Lamezia, Crotone e Saline 
Al centro dell'iniziativa gli stabilimenti della Montedison e della Liquichimica 

CATANZARO — Anche in 
Calabria si svolgono oggi 
manifestazioni in occasio­
ne dello sciopero nazionale 
indetto dai sindacati chi­
mici. Nel tre «punti» chi­
mici della regione la Fulc 
ha indetto cortei, manife­
stazioni, assemblee: a La­
mezia Terme è prevista 
una riunione aperta all'in­
terno degli stabilimenti 
della Sir con la partecipa­
zione di Rollino, segretario 
nazionale della Fulc; a 
Crotone, sui problemi della 
Montedison, si svolgerà 
una manifestazione nella 
sala del consiglio comuna­
le mentre a Saline Ioniche 
ci sarà un corteo dì fronte 
agli stabilimenti della Li­
quichimica. 

Al centro di manifesta­
zioni e assemblee ci saran­
no ovviamente i problemi 

drammatici delle fabbriche 
chimiche calabresi, la cas­
sa Integrazione alla Sir e 
alla Liquichimica, le mi­
nacce di licenziamento al­
la Montedison. Per tutte e 
tre le fabbriche il PCI ha 
presentato nel giorni scorsi 
proposte precise: per la 
Sir si chiede la ricostru­
zione del forni e l'Immedia­
ta apertura degli impianti 
già completati; per la 
Liquichimica l'avviamento 
degli impianti dei citrati, 
degli acidi e degli alcali. 
Pericolosa è la situazione 
alla Montedison di Crotone 
dove non solo non si man­
tengono gli impegni di av­
viamento più volte assunti, 
ma la direzione aziendale, 
col pretesto dell'applica­
zione della legge Merli, ha 
minacciato la chiusura di 
alcuni reparti 

Il risanamento degli impianti 
fattore di sviluppo in Sicilia 
Alle 10 nel centro del Siracusano Y appuntamento con il compagno Gara vini 

PALERMO — Le due aree 
chimiche siciliane. Gela e Si­
racusa. scendono in lotta og­
gi, nel quadro dello sciope­
ro JJpnerale ',] del settore. L' 
obiettivo /regionale della a-
stensione dal lavoro è quel­
lo di un « primo momento di 
pressione e di lotta naziona­
le e regionale sulla realiz­
zazione in Sicilia dell'area 
chimica e integrata ». La ma­
nifestazione di Priolo alle 10 
(un concentramento nel piaz­
zale antistante lo stabilimen­
to Montedison, e cortei inter­
ni) vedrà la presenza di Ser­
gio Garavini. segretario fe­
derale della federazione sin­
dacale unitaria. 

Le segreterie della federa­
zione sindacale siciliana, del­

la FULC (federazione dei la­
voratori chimici) nazionale e 
regionale hanno affrontato in 
una riunione congiunta i pro­
blemi del settore in Sicilia. 
Le""segreterie hanno chiesto' 
a Montedison, Anic e Liqui­
chimica un incontro urgente 
per verificare garanzie con­
crete per il risanamento de­
gli impianti e l'area chimico-
mineraria integrata, nell'am­
bito degli impegni che la re­
gione siciliana deve assumer­
si sui problemi della salva­
guardia dell'ambiente, della 
tutela della salute 

Ieri, frattanto, il consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
Montedison di Priolo è stato 
ricevuto a Palermo ed ascol-
della commissione industria 

dell'assemblea regionale. So­
no stati pure ricevuti i diri­
genti della Montedison. Si 
tratta di un primo momento 
di, un intenso programma di 
consultazioni in vista anche 
del • dibattito parlamentare, 
che si terrà il 5 dicembre pros­
simo a sala d'Ercole introdot­
to da una relazione del compa­
gno Giacomo Cagnes, presi­
dente della commissione eco­
logia dell'assemblea, che il 4 
e 5 ottobre scorso, compì un 
sopralluogo nell'area chimica 
di Siracusa, relativamente al­
la questione della sicurezza 
degli impianti e dell'ambiente. 

Oggi gli operai dell'area chi­
mica di Priolo-Augusta effet­
tueranno la prima azione di 
lotta, decisa giorni fa a Prio­

lo dai consigli di fabbrica di 
tutti gli stabilimenti italiani 
del settore: si rifiuteranno di 
entrare, si rifiuteranno di 
metter piede negli impianti 

' compresi in Una « mappa di 
rischio » elaborata dagli stes­
si delegati operai. 

Nella loro nota i sindacati 
sostengono che l'iniziativa dei 
due pretori di Augusta e di 
Gela. Condorelli e Lucchese, 
ha confermato come l'obietti­
vo del risanamento degli im­
pianti dell'ambiente interno 
ed esterno alla fabbrica sia Io 
strumento decisivo per lo svi­
luppo e una qualificazione del 
settore e per la salvaguardia 
dei livelli di occupazione, co­
si come da tempo è stato in­
dicato dallo stesso sindacato. 

Istituito a Taranto il Comitato per l'igiene ambientale 

Una «mappa di rischio» per le fabbriche 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Un grosso ri­
sultato è stato raiunto in 
questi giorni a Taranto nel 
settore sanitario, e più speci­
ficamente in quello della 
prevenzione, grazie agli .sforzi 
dell'Amministrazione comu­
nale. 

E stato costituito infatti il 
Comitato per il coordinamen­
to e la consulenza del servi­
zio di igiene ambientale e di 
medicina del lavoro, compo­
sto da rappresentanti della 
maggioranza e della mino­
ranza in seno al Consiglio 
comunale, da rappresentanti 
sindacali, da medici del ser­
vizio di Igiene e profilassi e 
dell'Ispettorato del lavoro, e 
dai rappresentanti del Comu­
ne in seno ai Consigli d< 
amministrazione dei due o-
spcdali tarantini 

La costituzione del Comita­
to è scaturita, dalla necessità, 
di gestire e regolamentare il 
servizio di igiene ambientale 
e di medicina del lavoro, cosi 
come previsto dalla legge re­
gionale n. 50 del 5 settembre 
IOTI 

Inoltre tale comitato, che è 
presieduto dal sindaco Can­
nata, ha nominato un gruppo 
dì lavoro con il compito di 
redigere un regolamento per 
l'attuazione del programma 
che questa nuova istituzioni; 
ha redatto e che, una volta 
approvato dallo stesso Comi­
tato, sarà portato all'atten­
zione dei Consigli di quartie­
re e delle organizzazioni inte­
ressate al problema, 

Elemento politico fonda­
mentale è di conseguenza 
questo programma che il 
Comitato si è dato nelle sue 
linee generali, e che rappre­
senta la base per avviare un 
lavoro certamente destinato 
ad assumere un notevole ri­
lievo per tutta la comunità 
ionica, 

Quali sono quindi i punti 
essenziali di questo pro­
gramma? Innanzitutto si pre­
cisa che il .servizio dovrà es­
sere dotato di autonomia 
funzionale ed operativa per 
tutte le attività prevenzioni­
stiche che la realtà industria­
le ionica richiede. 

La funzione ed 1 compiti 
che unt ino assunti sono 

quelli che scaturiscono dalle 
indicazioni della legge regio­
nale e di quella concernente 
la riforma sanitaria, 

In particolare verranno 
svolti controlli sull'ambiente 
in base ad accordi aziendali 
e a quanto previsto dai con 
tratti collettivi di lavoro su 
richiesta diretta dei Consigli 
di fabbrica, ai quali verranno 
inviati i risultati delle ricer­
che; in relazione a questo sa­
ranno effettuati anche con­
trolli sanitari, il tutto con la 
collaborazione delle strutture 
e del personale specializzato 
esistenti. 

Estremamente importante 
sarà la determinazione delle 
mappe di rischio, che terran­
no conto delle varie attività 
produttive, delle materie 
prime impiegate, delle divei-
se tecnologie in uso, al fine 
di avere un quadro il più 
completo possibile sui rischi 
propri dei diversi ambienti di 
lavoro e di vita, 

Inoltre vi saranno controlli 
preventivi e una progettazio­
ne specifica del nuovi inse­
diamenti prodottivi, nonché 

verranno messe in atto misu­
re di vigilanza e quelle atte a 
rimuovere le cause di nocivl-
tà dell'amoiente-

n servizio sarà realizzato 
attraverso delle unità mobili 
ed un laboratorio fisso, al 
quale farà capo il lavoro del­
le stesse unità mobili. Per il 
personale che dovrà operare 
al riguardo e che logicamente 
dovrà presentare requisiti di 
specializzazione, si usufruirà 
della collaborazione di quello 
in servizio presso gli Enti lo­
cali. prevedendo anche op­
portuni corsi di qualificazio­
ne, quello degli enti in fase 
di scioglimento, ed eventual­
mente personale nuovo as­
sunto mediante concorso. 

Infine sino alla istituzione 
delle Unità sanitarie locali 
funzionerà un comitato ri­
stretto di coordinamento che 
seguirà le attività del servi­
zio. Come dire insomma, un 
programma vasto ed impor-

) tante per una istituzione 
nuova a difesa della salute 
dei cittadini. 

Piolo Melchior™ 

Tra le donne di Rombiolo in lotta 

«Non so di chi è la terra 
che lavoro. Conosco solo 
il camion e il caporale» 

Tutto il paese dietro le braccianti e le bandiere rosse 
Quattro soldi per una giornata sui campi che inizia all'alba 

ROMBIOLO (CZ) — Donne: col fazzoletto di cotone in testa le lavoratrici, e casalinghe, al­
cune ancora col grembiule e I bambini In braccio o attaccati alla gonna, e studentesse e bam­
bine delle medie e delle elementari, tutte in piazza, a migliaia contro lo sfruttamento dei capo­
rali. Un poco più dietro gli uomini, con le bandiere e gli striscioni. Una folla immensa inon­
da le strade e i vicoli di Rombiolo. piccolo comune sul Monte Poro, dietro gli striscioni e i 
trattori che aprono il corteo: in strada sono scesi tutti, dietro le finestre e ai balconi, tra col­
lane di pomodori e peperoni 
messi a seccare per l'inver­
no, restano solo gli anziani, 
quelli che si stancano a canv 
minare in corteo, ma quando 
i compaesani sfilano sotto, 
battono le mani e salutano. 

Lo sciopero è stato indetto 
dalla Federbraccianti CGIL. 
Nel corteo decine di bandiere 
del PCI: alla testa una dele­
gazione del nostro partito 
guidata dal segretario della 
Federazione. Mario Parabo-
seni. 

Ogni mattina, da questa 
stessa piazza, partono i ca­
mion degli intermediari. «Mi 
alzo ogni mattina col buio, 
alle cinque faccio un'ultima 
sistemata alla casa e poi mi 
avvio, vado a prendere que­
sta mia vicina — dice Dome­
nica Monteleone, bracciante 
«clandestina» — sulla piazza 
troviamo Micucclo Dragò, il 
padrone del camion che ci 
carica sul cassone dove ha 
sistemato i sedili di legno: 
scendiamo, scendiamo fino 
all'autostrada, camminiamo 
ancora e poi arriviamo sul 
posto: un fondo vicino a 
Campora S. Giovanni, non lo 
so bene, a 40 o 50 chilometri 
da qui, dove coltivano cipol­
le». -

«Cominciamo la giornata di 
lavoro quando spunta il sole, 
lavoriamo fino a quando non 
fa buio, verso le cinque di 
sera poi ritorniamo sul ca­
mion e Micuccio ci da sette­
mila lire al giorno non sap­
piamo ne chi è il padrone 
del fondo né dove andiamo a 
lavorare, conosciamo solo 
Micuccio». 

Ogni giorno gli agrari della 
Piana di Gioia Tauro e di 
Lamezia Terme comprano 
per quattro soldi le braccia 
delle donne di Rombiolo. Ma 
sono furbi, non vogliono pa­
gare il salario per intero. 
l'assistenza sanitaria, il fondo 
per le pensioni e tutte le al­
tre cose che sono dovute a 
chi lavora. 

Si affidano perciò al capo­
rali. -intermediari che cpm-_ 
prano per/ poche centinaia di 
lire ' all'ora la fatica delle 
donne e la rivendono agli a-
grari, hanno comprato vec­
chi camion e scassatissimi 
autoubs e ogni giorno porta­
no la mano d'opera nell'a­
zienda con cui hanno preso 
accordi. 

E questo avviene ogni 
giorno fino all'arrivo dell'in­
verno, quando non c'è più 
niente da raccogliere. 

«L'altro giorno mi sentivo 
male, sono salita sul camion 
con la febbra a 39, a quell'o­
ra il freddo gela anche le 
pozzanghere —, dice la vicina 
di Domenica Monteleone — 
Non ce la facevo a chinarmi 
a raccogliere: mi sentivo mo-" 
ri re, mi sono seduta in un 
angolo e ho aspettato la fine 
della giornata per rientrare a 
casa: il camionista mi ha pa­
gato mezza giornata». 

Nella piazza principale, du­
rante il comizio. Le donne da 
Una parte e gli uomini dal­
l'altra, sotto gli striscioni 
della Federbraccianti, della 
cooperativa dei muratori. 
sotto le bandiere rosse. Un 
giovane sta appoggiato a un 
bandierone enorme del PCI. 
grande come un lenzuolo. Si 
chiama Antonio Turrà. ha 30 
anni, disoccupato. 

Si avvicina un gruppo di 
giovani: «Stiamo male, stia­
mo male, perché qui manca 
tutto- non c'è lavoro, siamo 
costretti a passeggiare sul 
corso. I pochi posti disponi­
bili sono in vendita. Chi ave­
va la possibilità si è compra­
to un posto nella Forestale: 
hanno assunto 130 persone: 
la DC ha fatto carne di por­
co: ha sistemato parenti e 
galoppini e poi alcuni ma­
neggioni che controllano le 
assunzioni hanno voluto sot­
tobanco i soldi dando in 
cambio il Dosto». 

Da un balcone imbandiera­
to di rosso parla Quirino 
Ledda, segretario regionale 
della Federbraccianti. Dice 
delle potenzialità enormi del­
la zona del Monte Poro, dice 
delle proposte del sindacato 
per fare su quei pascoli gli 
allevamenti moderni, per av­
viare una politica nuova per 
Io sviluppo della montagna. 
Se ne va la corrente e Ledda 
continola, senza microfono. 

Ha parole dure, di condan­
na per questa giunta regiona­
le di centro-sinistra che ha i 
soldi nei cassetti e non li 
spende, non si muove, non 
ha idee e proposte per argi­
nare la disoccupazione che 
dilaga e travolge tutto. Parla 
anche della mafia che allunga 
i suoi tentacoli per irretire i 
giovani senza lavoro e sfidu­
ciati. Ricorda gli episodi di 
violenza mafiosa che stanno 
sconvolgendo la tranquillità 
dei paesi del Poro. 

Quindo parla di esponenti 
politici democristiani che col­
ludono con la mafia, la piaz­
za esplode in un lungo ap­
plauso. partono bordate di 
disprezzo per lo Scudo cro­
ciato che in Consiglio comu­
nale non ha voluto aderire 
allo sciopero. 

Come finisce la manifesta­
zione inizia una grande as­
semblea alla Camera del La­
voro: dentro la stanza trova­
no posto le donne, ma tante 
altre rimangono fuori, a par­
lare con i compagni venuti 
da fuori: con la delegazione 
di sindacalisti di Vibo Valen­
tia, con I compagni 

Roberto Scartane 

Mentre i! PSI « si astiene » 

Personale regionale: 
la DC non rinuncia 
alle sue «clientele» 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Una seduta, 
quella di stamane del consi­
glio regionale, quanto mai u-
nimata e in massima parte 
impegnata dal progetto di 
legge, di iniziativa delia giun­
ta, che regola l'impiego re­
gionale e iissa la normativa 
dello statuto del personale. 

Il dibattito sul provvedi­
mento ha visto, tra l'altro, u-
na spaccatura all'interno del­
la maggioranza in quanto due 
assessori (Memmo del PRI e 
aggiuntivo col quale, come ci 
Sprecacenere del PSDI) han­
no votato contro un articolo 
aggiuntivo col quale, come ci 
ha dichiarato il compagno 
D'Alonso, vice presidente del 
consiglio regionale, «la DC ha 
voluto introdurre una norma­
tiva chiaramente clientelare 
ed elettoralistica che, oltre­
tutto. contrasta con le prece­
denti osservazioni del gover­
no per la sua palese illeait-
timità». 

Il dibattito na visto l'im­
pegnata partecipazione di tutti 
i gruppi, particolarmente in­
cisivo l'intervento dell'asses­
sore repubblicano Memmo il 
quale ad un certo punto - -
per caratterizzare l'arbitrarie­
tà e l'arroganza con cui la 
DC insisteva per l'inserimen­
to della norma vivamente 
contestata dagli altri gruppi 
e segnatamente dal PCI — ha 
esclamato: «Non mi si può 

; chiedere per solidarietà di 
giunta di votare un prove-
dimento che contrasta con 
quanto ho sostenuto in sede 
nazionale e che contiene 
norme che possono essere 
prese in considerazione n 
breve scadenza e in sede di 
rinnovo contrattuale». 

Di fronte alle argomentate 

ragioni del gruppo comunista 
e del rappresentanti del 
PSDI e del PRI, quanto me­
no incomprensibile è apparso 
il voto di astensione del 
gruppo socialista che pure 
non aveva ti alasciato, con 
due interventi del capogrup­
po Sartorelli. di ravvisare 
nella proposta democristiana 
elementi di discriminazione e 
di palese ingiustizia 

L'ostinazione della DC. tra 
l'altro, ha fatto cadere la rei­
terata e responsabile richie­
sta del PCI di concordare u-
na indagine conoscitiva per 
avere in mano tutti gli ele­
menti allo scopo di eliminare 
cab! di sperequazione e di 
ingiustizia ti a il personale. 

La legge, infine, è passata 
col voto favorevole della DC 
e col voto contrario del 
gruppo comunista. 

Subito dono è venuto in 
discussione il rifinanziamento 
della legge che disciplina il 
funzionamento della consulta 
regionale per l'emigrazione e 
le provvidenze in favore degli 
emigrati e le loro famiglie. 
Con voto unanime, il consi­
glio regionale ha deliberato 
Io stanziamento di 2 miliardi 
e 10Q milioni di lire per far 
fronte alle 2500 domande, i-
nevase per interventi di pri­
ma sistemazione. 

A conclusione della seduta, 
il gruppo PCI ha presentato 
una mozione con cui si chie­
de il centro integrato per la 
conservazione, la "trasforma­
zione della commercializza­
zione dei prodotti ortofrutti­
coli per l'Abruzzo, venga rea­
lizzato nell'apposita area indi­
cata dal piano regolatore ge­
nerale di Pescara 

r. I. 

Non c'è male. Proprio 
un gran bel bilancio 

CAGLIARI — // vecchio con­
siglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti di Ca­
gliari ci ha voluto lasciare in 
bellezza. Sciolto per le gravi 
irregolarità e la disastrosa 
gestione dell'ente ospedaliero, 
e sostituito da un commissa­
rio provvisorio nominato con 
decreto del presidente della 
Regione sarda, a vecchio or­
ganismo (composto da tutti 
democristiani) si è riunito 
per l'ultima volta onde fare 
«un bilancio della gestione» 
durata dal giugno del 73 fino 
ad oggi. 

Già in questo primo dato 
sono evidenti i criteri ed il 
rispetto della legalità da par­
te degli amministratori: la 
gestione si è protratta, infat- j 
ti, ben oltre il tempo previ­
sto. Ma andiamo avanti. 

Il consiglio di amministra­
zione ascrive a suo merito 
non si sa quanti nuovi repar­
ti e migliorie varie. Quali re­
parti? Quelli che non vengo­
no inaugurati per non di­
sturbare gli affari dei baroni 
della salute? Oppure il nuovo 
ospedale S. Michele, in co­
struzione da tempo immemo­
rabile? 

1 consiglieri democristiani 
rimossi d'ufficio non hanno 
detto delle lotte e delle con­
tinue iniziative del personale 
ospedaliero per ottenere ogni 
piccola miglioria. Dipingono 

il mondo sanitario di rosa, 
insomma. 

La realtà, la realtà vera è 
ben altra. Basta pensare a un 
solo reparto, simbolo dell'in­
curia e della cattiva ammi­
nistrazione ospedaliera: la 
clinica ostetrica. Funziona un 
solo servizio igienico per una 
cinquantina di posti letto 
«e ufficiali ». I posti letto sono 
naturalmente molti di più. 

Non è un caso che il re­
parto di ostetricia venga 
"Marnato la a fisarmonica »: 
te file di letti con le parto­
rienti si allungano nei corri­
doi, proprio come lo stru­
mento musicale. I neonati 
sono accatastati con gli adul­
ti medici, infermieri, parenti 
ai danno un gran da fare. 
notte e giorno, per cacciare 
via i topi 

Così negli altri «gironi» 
dell'ospedale incivile. Le sce­
ne sono agghiaccianti: came­
ne da sei e perfino dieci ietti, 
valigie, medicinali, bottiglie, 
posate sparse per la stanza. 
Le finestre sono chiuse per­
ché mancano i vetri. Varia è 
qreve e satura di lezzo e di 
malattie. 

Non c'è che dire: davvero 
un bel bilancio per i vecchi 
amministratori de, « bogaus a 
sonu 'è corni ». Cacciati a 
suon di corno, e per sempre. 
Ce almeno da augurarselo. 

COMUNE DI SAN FELE 
PROVINCIA DI POTENZA 

Comune di San Fele quale concessionario dell» 
Cassa per il Mezzogiorno 

IL SINDACO RENDE NOTO 
alle imprese che ne abbiano interesse che questo Comur» 
deve appaltare, mediante licitazione privata da esperirsi 
con il metodo di cui all'art 1 della lettera « D > della leg­
ge 2 febbraio 1973, nr. 14. i lavori di: 

• Costruzione acquedotto a servizio delle zone denominale 
Signorella - Amendolella - Masone agro di San Fele » pro­
getto nr. PS/33/P/433/AG per un importo a base d'asta 
di L. 177.056.330. 

Le domande di ammissione alla gara, in carta semplice e 
corredate da regolare certificato di iscrizione all'Albo Na­
zionale dei Costruttori, debbono pervenire al Comune di 
San Fele entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

San Fele. Il 15 novembre 1979 
IL SINDACO 

Prof. Remigio FasanoHa 


